
 

 

INTERVENTO DEL 13/10/18 A VILLA REALE DI MONZA 

Titolo : SOSTENIBILITA’ GENERAZIONALE 

- Buongiorno.  

- Grazie per l’invito e complimenti agli organizzatori di questa magnifica cornice di ospitalità e 

perché, finalmente, in un convegno in cui si parla di giovani, sono presenti anche i giovani……. 

- Sono Giuseppe Sgroi, un uomo d’azienda dove ho vissuto gran parte della mia vita e vorrei oggi 

rappresentare per voi una TESTIMONIANZA VIVA di quasi 20 anni di Volontariato in Fondazione 

Sodalitas, dove abbiamo sviluppato il Programma educativo che abbiamo chiamato 

“Giovani&Impresa” con lo scopo di preparare i giovani al termine degli studi, nel loro passaggio 

al mondo del lavoro. 

- Con tale Programma, attraverso l’operadi ben 270 partner manager volontari di diverse 

istituzioni attivi in 15 delle 20 regioni del nostro Paese, abbiamo svolto fino ad oggi, oltre 50.000 

ore gratuite di educazione alle Competenze, nelle aule scolastiche e universitarie su scala 

nazionale !!. Un vero patrimonio donato a circa 90.000 studenti……….! 

E ciò, anche a contrasto  

° del disagio e della disoccupazione giovanile,  

° del bullismo e dell’abbandono scolastico e, perfino 

° dell’esodo dei nostri talenti, un patrimonio a costi elevatissimi che quasi sempre perdiamo 

definitivamente. 

- Io credo che oggi sia ben noto a tutti come il mondo cambi vorticosamente: 

- Credo infatti che l’individuo non dovrà tanto aspettarsi garantismi e sicurezze di sistema, quanto 

invece, dovrà fare sempre più centro su sé stesso, sulle sue capacità di iniziativa, creatività, 

ricerca, adattabilità, autonomia e responsabilità.  

- Infatti, come ormai sappiamo, le competenze non si coltivano più soltanto attraverso l’esercizio 

del sapere e del saper fare, ma molto di più: si coltivano a partire dall’educazione dei fattori che 

originano il sapere e il saper fare e cioè, dalle personali attitudini, vocazioni e talenti che bene si 

intercettano e si sviluppano attraverso le esperienze di Cittadinanza come, del resto, raccomanda 

proprio anche il MIUR !! 

- E ora, permettetemi una riflessione: la disoccupazione giovanile non è solo un problema dei 

giovani, bensì è un problema anche di tutti noi, perché venendo meno il ricambio generazionale, 

viene meno l’investimento nel nostro futuro, nel futuro del nostro Paese. 

- E allora, dobbiamo fermare la pericolosa deriva che troppi nostri giovani si disperdano senza 

studio e senza lavoro, oppure che i migliori, sui quali abbiamo investito per molti anni, 

abbandonino il nostro Paese, senza più ritorno. 



- Ma se guardiamo bene, questa dispersione non è tanto questione di carenze della scuola o di 

carenza di lavoro, quanto è proprio carenza di senso. Ecco perché troppi giovani lasciano lo studio 

o se ne vanno all’estero, lo fanno per cercare di trovare un senso del loro futuro. Sintomo questo 

di una perdita di fiducia che, forse, non riusciamo più ad ispirare. 

- Infatti, sappiamo bene che il senso lo danno anche i “valori”, quali l’eccellenza, l’integrità, 

l’orgoglio dell’appartenenza, meritare i diritti a fronte di doveri compiuti ed altri, altri ancora 

ovvero, quei “Valori di Cittadinanza” che, a furia di darli per scontati, o di considerarli “retorici”, si 

lascia che perdano il loro più nobile e intimo significato….!! 

- Cerchiamo quindi di attivare insieme ai giovani opportunità d’impegno che li facciano sentire 

partecipi di una comunità di valori e di sviluppo che stanno alla base della Cittadinanza Attiva. E 

ciò sarebbe assai meglio, piuttosto che 

� lasciarli consumare troppo tempo e troppe esperienze nella cerchia dei loro pari 

� e assai meglio, piuttosto che lasciar loro credere che l’emancipazione maturi quando si ritiene 

di non dover rendere conto più a nessuno……….. 

- I valori, specialmente per i giovani, non sono tanto quelli predicati o quelli d’immagine, ma sono 

ancor più quelli da noi praticati con l’esempio del dono del nostro impegno attivo affinchè essi 

divengano parte del futuro. E per favore sbrighiamoci a farlo al più presto, fintanto che essi si 

aspettano ancora di poterlo fare con noi……………. 

- Ed è proprio per tutto ciò che, quest’anno, Fondazione Sodalitas e le Associazioni Aquilone, 

Nuvola Verde e Brianza Solidale, hanno insieme dato vita al Progetto “IO Cittadino” per 

l’educazione dei giovani alla Cittadinanza Attiva, il cui scopo sta in tutto quanto ho già detto, ma 

anche nel sollecitare una presa di coscienza collettiva pubblica e privata del nostro Paese, di 

mettere cioè a fattor comune tutti i mezzi necessari a garantirci la  

SOSTENIBILITA’ GENERAZIONALE. 

- Perché, con i nostri giovani, proprio con questi giovani, potremo preparare i futuri testimoni delle 

nostre splendide tradizioni e i futuri protagonisti dell’intelligenza e della creatività che 

appartengono alla nostra cultura. 

Con QUESTI GIOVANI !! 

E, per questo, c’è bisogno anche di tutti noi.               

Grazie 

 

 


